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IL CAOS DIGITALE TERRESTRE 

Portogruaro. Bertoncello attacca anche la Regione: «Incapace di reagire». A Gruaro il 50% degli abbonati ha grossi problemi

Il sindaco infuriato con la Rai: «Presi in giro»
«Chiedono i nominativi di chi non riceve il segnale, ma poi negano aiuti alle famiglie»

«La Rai ha contattato gli uf-
fici comunali — annuncia Ber-
toncello — dando la disponibi-
lità ad acquisire i nominativi
delle persone che hanno la-
mentato disagi nella ricezione
dellla Rai, per verificare l’effet-
tiva carenza dello stesso e per
fornire le indicazioni per la so-
luzione del problema, che, co-
me già annunciato, sono lega-
te alle antenne, ma da sistema-
re con costi a carico dei cittadi-
ni. Sulla questione, a distanza
di due mesi, pare che anche
l’assessore regionale Daniele

Stival ed i funzionari incarica-
ti, per ovviare al problema
hanno accettato questa solu-
zione ed allora si puà dire che
cittadini ed amministrazioni
comunali, si trovano di fronte
all’ennesima presa in giro».
Bertoncello ha inviato una let-
tera all’assessore Daniele Sti-
val, per avere ulteriori deluci-
dazioni in merito al termine
ed alla raccolta delle segnala-
zioni. «Continuo a ricevere se-
gnalazioni sul disservizio —
tuona il sindaco — perciò mi
chiedo perché la Regione non

ha ritenuto opportuno condivi-
dere la posizione espressa dai
Sindaci del Veneto Orientale,
sostenendo le ragioni presso il

Ministero dello Sviluppo eco-
nomico che ha assegnato le
frequenze. Penso che debbano
essere chiarite alcune respon-

sabilità sul passaggio al digita-
le terrestre anche perché si è
voluto alzare un muro di gom-
ma sulla questione del digita-
le, lasciando i cittadini diso-
rientati ed i Comuni con po-
che “armi” a disposizione. E
prosegue: «Anche la conferen-
za dei sindaci ha espresso un
forte disagio perché tutti noi
ci siamo mossi in modo auto-
nomo e questo a mio avviso, è
un segnale dell’incompetenza
e dell’incapacità della Regione
di coordinare e gestire quello
che avrebbe dovuto essere un
passaggio epocale della televi-
sione e che invece si è rivelato
una presa in giro per il cittadi-
no». Preoccupante invece la di-
chiarazione del sindaco di
Gruaro nonché assessore pro-
vinciale Giacomo Gasparotto:
«Il comune sta raccogliendo le

segnalazioni, facendo presen-
te alla Regione che abbiamo
ormai più del 50% delle fami-
glie in difficoltà. Stiamo aspet-
tando, perché secondo i tecni-
ci sistemare oggi l’antenna
non sarebbe la soluzione mi-
gliore in quanto si stanno an-
cora definendo le soluzioni te-
cniche da adottare». Quindi ri-
prende quota il sospetto che
questo sistema del digitale sia
provvisorio. E la conferma ar-
riva dal referente Rai per l’E-
milia Romagna, Eduardo Rus-
so: «Il fatto è che non è stata ef-
fettuata la dovuta pianificazio-
ne prima dello switch off, anzi
ciascun gruppo ha progettato
la propria pianificazione di re-
te senza relazionarsi con gli al-
tri soggetti».

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTOGRUARO. La visione dei programmi Rai è anco-
ra una chimera. Il bello è che tutti concordano su quello
che il Comitato sta dicendo dal giorno dopo dello switch
off: il problema l’ha creato la Rai e la Rai deve risolver-
lo, non i cittadini. Ed a questo punto risale in cattedra il
sindaco Antonio Bertoncello che non risparmia accuse
all’ente di Stato che lo ha contattato direttamente.

Il sindaco di Portogruaro Antonio Bertoncello

Il progetto della «gabbia» per sostenere il campanile

 

Una «gabbia» sosterrà il campanile del Duomo
Portogruaro. Presentato il progetto ma il Comune non ha i fondi per realizzarlo

PORTOGRUARO. Il mese scorso lo stop alle
campane, prossimamente una gabbia in ac-
ciaio come struttura di sostegno. La penden-
za sempre maggiore del campanile del Duo-
mo richiede interventi drastici e rilevanti.
Prima di proseguire con i lavori di consolida-
mento delle fondamenta, il campanile dovrà
essere «ingessato» da una gabbia in acciaio
appoggiata su pali profondi 20 metri. L’inter-
vento di consolidamento costerà complessi-
vamente 1.400.000 euro, che il Comune dovrà
raccogliere in qualche modo. Al momento le
richieste avanzate alla Regione ed alla So-
vrintendenza non hanno ricevuto risposta. Il
progetto è stato presentato durante l’ultima
commissione consiliare. «Il fuoripiombo
(pendenza, ndr) della torre civica campana-
ria — ha spiegato il dirigente dell’area lavori
pubblici, Guido Andrea Anese — aumenta
sempre di più, oltre 2 millimetri di media al-

l’anno. Le rilevazioni dei tecnici della facoltà
di Ingegneria Meccanica dell’università di
Trento, che monitorano la torre civica dal
2003, rivelano come siano necessari urgenti
lavori di consolidamento. Ci sono preoccupa-
zioni per la sicurezza a lungo termine, lo sta-
to è sempre più critico. La pendenza è comin-
ciata nel 1879, quando la torre è stata innalza-
ta fino ai 59 metri attuali. Sono necessari
quindi lavori alla fondazione, ma prima biso-
gnerà mettere la struttura in sicurezza. La
soluzione prevede l’installazione di un gran-
de castello in acciaio appoggiata su pali pro-
fondi 20 - 22 metri. Sui pali verrà posizionato
un martinetto per mantenere la tensione, vi-
sto che non si può aspettare di arrivare al
punto massimo di trazione, che è il momento
in cui i pali funzionano». Non ci sono ancora
tempi certi per la messa in sicurezza del cam-
panile, visto che il finianziamento non è an-

cora stato recuperato. Se la raccolta fondi
tarderà troppo, è evidente che il Comune do-
vrà comunque intervenire per l’installazione
della struttura di sostegno. «Gli interventi di
consolidamento della torre sono urgenti, e il
Comune da solo non è certo in grado di soste-
nere il costo — aveva scritto tempo fa il sin-
daco Antonio Bertoncello, in una lettera ri-
volta al ministro Sandro Bondi — Per il 2010
il patto di stabilità è stato rispettato, più com-
plessa ancora sarà la situazione nel 2011 a
causa dei mancati trasferimenti dal governo
e dei tagli effettuati da Regione e Provincia.
Nella redazione del bilancio comunale non è
stato toccato il settore sociale, e quindi, per
un intervento importante quale il consolida-
mento del campanile, dobbiamo appellarci al
Governo e ai suoi rappresentanti».

Stefano Zadro
A RIPRODUZIONE RISERVATA 

Cinto. L’annuncio dopo il vertice di ieri in sede ministeriale a Roma

Dexion, la cassa integrazione
protratta fino al 20 maggio

CINTO. Per i dipendenti della Dexion proseguirà
fino al 20 maggio la cassa integrazione ordinaria.
Questo il vero succo dell’incontro al Ministero per
lo Sviluppo Economico avvenuto ieri a Roma alla
presenza del sindaco Renato Querini, dell’assesso-
re alle attività produttive Kety Sut, di rappresen-
tanti provinciali, regionali e ministeriali, dei verti-
ci dell’azienda, della Rsu aziendale e del segreta-
rio provinciale della Fiom Fabio Furlan. Ad onor
del vero dall’incontro è uscito anche un protocollo
d’intesa che sembra una diagnosi medica per un
malato terminale: la scienza, in questo caso le isti-
tuzioni, ha fatto il possibile. L’Azienda infatti non
ha abbandonato la posizione arroccata del primo
incontro, confermando l’intenzione di una chiusu-
ra definitiva della fabbrica, salvo che non arrivi
qualche acquirente come d’altronde era stato pro-
messo. Ed è stato proprio per questa promessa che
i dipendenti hanno sostenuto le proprie rivendica-
zioni evitando che la fabbrica venisse smantellata.
A sottoscrivere il protocollo d’intesa è stato il Co-
mune che dovrà imporre dei vincoli sul sito in cui
insiste la fabbrica, la Regione che dovrà provvede-
re ad erogare sovvenzioni ai lavoratori, il Gover-
no che avrà l’impegno di individuare e promuove-
re incentivi per rendere appetibile ad un imprendi-
tore il subentro nella produzione della Dexion.
Inoltre dovranno esserci degli incontri periodici
in Regione e semestrali con il Ministero a Roma.
Ma la situazione resta difficile. (g.p.d.g.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

CAORLE
Disagi in via Fermi

CAORLE. Disagi e perico-
lo in via Fermi, la strada
viene chiusa alle auto ne-
gli orari di entrata e uscita
degli studenti mentre per
il resto della giornata ri-
mane a senso unico di mar-
cia. A stabilirlo è un’ordi-
nanza firmata dal sindaco
Marco Sarto dettata anche
dal fatto che, nella vicina
via dei Tropici è aperto un
cantiere per la costruzione
del parcheggio multipia-
no. E’ stato deciso che la
circolazione veicolare su
via Enrico Fermi diven-
terà a senso unico di mar-
cia provenendo da via del-
l’Astese e verso viale Buo-
narroti. La circolazione du-
rante l’anno scolastico è
sospesa, nei giorni lavora-
tivi (esclusi sabato e dome-
nica): dalle 7:45 alle 08:15,
dalle 12:45 alle 13:15, dalle
15:45 alle 16:15. Il sabato:
dalle 7:45 alle 8:15 e dalle
12:45 alle 13:15. Le auto po-
tranno uscire da via dell’A-
stese proseguendo all’in-
terno del parcheggio ed in-
serendosi in viale dei Tro-
pici. (ma.ca.)

 

Processo Pigozzo, udienza rinviata
L’ex dirigente di Portogruaro in aula il 7 aprile
VENEZIA. Avrebbe dovuto

tenersi ieri davanti al Tribu-
nale di Venezia la seconda
udienza del processo per Lo-
rena Pigozzo, l’ex dirigente
dell’Urbanistica del Comune
di Portogruaro, ora licenzia-
ta, accusata di corruzione in
concorso con l’avvocato Mas-
simo Carlin (che ha scelto la
strada del patteggiamento),
ma il suo difensore l’avvoca-
to Giuseppe Favaron ha otte-
nuto il rinvio del processo al
prossimo 7 aprile a causa di
un’indisposizione dell’impu-
tata, che ha spedito il certifi-
cato medico.

Ieri, comunque, il presiden-
te Stefano Manduzio ha fissa-
to il calendario delle prossi-
me udienze, quelle di mag-
gio. I testimoni da sentire so-
no numerosi, tra questi ci so-
no il sindaco di Portogruaro
Antonio Bertoncello, ma an-
che gli avvocati Giorgio Orso-
ni (ora sindaco di Venezia),
il noto civilista lagunare Ze-
no Forlati e l’amministrativi-
sta Gaetano Guzzardi. Face-

vano parte della rosa di lega-
li tra i quali scegliere colui
che avrebbe ovuto seguire la
trattativa con l’immobiliare
«Pirelli Re» per l’ex area Eni.
Nella rosa c’era anche il pa-
dovano Francesco Lorigiola
che poi è stato scelto ed è an-
che stato condannato per la
vicenda della tangente di Li-
gnano.

Nella scorsa udienza han-
no respinto l’eccezione preli-
minare del difensore dell’im-
putata sulla costituzione di
parte civile del comune di
Portogruaro. Per il legale
l’amministrazione municipa-
le non avrebbe patito alcun
danno e quindi aveva chiesto
che venisse escluso. Mentre
l’avvocato Michele Stecanel-
la, parte civile per il Comu-
ne, aveva spiegato invece
che l’amministrazione porto-
gruarese aveva subito uno
stop all’operatività dell’uffi-
cio che la Pigozzo dirigeva.
Alla fine il Tribunale aveva
respinto l’eccezione.

Giorgio Cecchetti

SANITA’
Farmacie e medici

Farmacie di turno fino all’11
febbraio. Aperte 24 ore su 24.
Portogruaro: Fabroni, via
Fondaco 2; San Giorgio al
Tagliamento: Giacomini,
via Nazionale 92. Aperte sa-
bato dalle 15.30 alle 19 e do-
menica e festivi dalle 8.45 al-
le 12.30 e dalle 15.30 alle 19.
S. Giorgio di Livenza
(Caorle): Zago, corso Risor-
gimento 46; Cinto: Pancino,
via Roma 91. Guardia medi-
ca. Portogruaro: 0421.272744
Caorle: 0421.219827.

SAN STINO
Teatro al Pascutto

Domani, alle 21, al Pascutto,
andrà in scena lo spettacolo
«Ciao Signò» di e con Marco
Marzocca. Biglietti ancora di-
sponibili.




